
03STO02A0305 03STO07A0305 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:03:41 05/02/99  

Mercoledì 3 maggio 2000 Scuola&Formazione l’Unità

110 e lode Lavagna, scuola alberghiera cerca allievi
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Internet: sconto Wind per universitari

PochissimigliiscrittialcorsoprofessionaledellascuolaalberghieradiLavagna.Il
corso,organizzatoincollaborazioneconlaProvinciadiGenova,preparaigiovania
diventarecomisdicucinaspecializzatiinpasticceria.Sitrattadiunafiguraprofes-
sionalemoltorichiestanellazona.Ilcorso,chedura3mesi,ècompletamentegra-
tuitoedèrivoltoa12disoccupati,senzalimitidietà,conunminimodiesperienza.

CollegamentogratuitoelapossibilitàdisottoscrivereunaSimperilmobileametà
prezzo(50.000lireanzichè100.000lire).ÈlapromozionecheWinddedicaatuttigliuni-
versitarichenaviganoinInternetechefinoal20maggiosceglierannoInternetNo
Stop,latariffaflatchecon60.000lirealmeseconsentelaconnessioneallaretesenza
limitiditempo.Lapromozionevalenei15distrettidoveèattivoilserviziourbane1088.
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SEGUE DALLA PRIMA

BIBLIOTECHE
SCOLASTICHE
ziamento di 252 progetti, ri-
conducibili a due tipologie,
una di base e una di eccellenza.

Che l’attesa per un interven-
to di governo fosse alta e che il
terreno per accoglierla fosse in
parte già fertile è dimostrato
dai circa 3000 progetti presen-
tati da scuole di ogni ordine e
grado per ottenere i finanzia-
menti. È un primo passo, nella
direzione giusta. Ma l’obbietti-
vo - l’effettiva costruzione di
una rete bibliotecaria scolastica
nazionale - è ancora lontano.
Irrisolto, quantomeno a livello
istituzionale, resta il nodo del
bibliotecario scolastico, che co-
stituisce invece un punto irri-
nunciabile per il successo di
un sistema bibliotecario scola-
stico funzionale ai nuovi ob-
biettivi.

Data la delicata funzione che
essa si troverebbe a svolgere è
comunemente acquisito che
questa figura dovrebbe rispon-
dere a criteri di professionalità
precisi, in cui convivano in
eguale misura la componente
didattica e quella bibliotecono-
mica. Non più, come è stato fi-
nora, un docente prestato alla
biblioteca per garantirne un
minimo orario di apertura,
bensì una figura definita nel
suo profilo giuridico e profes-
sionale, con garanzie di stabili-
tà, capace di operare insieme a
tutte le componenti della co-
munità scolastica per fare della
biblioteca il luogo della proget-
tazione educativa.

Come è stato affermato (Ifi-
la): «Ogni singolo paese ha bi-
sogni specifici che devono es-
sere soddisfatti. Le scuole cam-
biano, l’amministrazione delle
scuole e le biblioteche scolasti-
che differiscono, e varia la tec-
nologia per la didattica... ». Se
dunque anche in Italia la bi-
blioteca scolastica deve assu-
mere, come da più parti si au-
spica, una fisionomia propria
essa dovrà saper sviluppare,
coerentemente, esigenze pro-
prie.

Da terreno vergine su cui è
stato finora possibile riversare
iniziative le più disparate, la
scuola e la sua biblioteca do-
vrebbero d’ora in avanti diven-
tare soggetti in grado di saper
chiedere a diversi interlocutori
ciò che loro serve. Questo sa-
rebbe un segnale di grande ma-
turità da parte del «mondo del-
la scuola» e di altrettanta matu-
rità da parte degli «altri mon-
di» ( come quello dell’editoria,
dell’informatica, della cultura,
del lavoro) se essi dimostreran-
no di saper ascoltare.

CRISTINA TRUCCO ZAGREBELSKY

I l 10 e 11 maggio si vota per eleggere
il Consiglio Nazionale degli Studen-
ti Universitari (Cnsu), l’organo con-

sultivo di rappresentanza degli studenti,
eletto quest’anno per la prima volta. Il
Cnsu formula pareri e proposte al mini-
stro dell’Università su progetti di riordi-
no del sistema universitario, sui criteri
per la disciplina degli ordinamenti di-
dattici, sulle modalità e gli strumenti per
l’orientamento e per favorire la mobilità
degli studenti, e sui criteri per l’utilizza-
zione della quota di riequilibrio del fon-
do per il finanziamento ordinario delle
università. Elegge inoltre rappresentanti
degli studenti nel Cun (Consiglio Uni-
versitario Nazionale), formula proposte
su materie di interesse generale per l’u-
niversità, rivolge quesiti al ministro cir-
ca fatti di rilevanza nazionale, e presenta
al ministro una relazione sulla condizio-
ne studentesca. Sono compiti importan-
ti, previsti da un Regolamento del 1997,
in particolare per dare l’opportunità agli
studenti di esprimere attraverso rappre-
sentanti democraticamente eletti il pro-
prio contributo critico al percorso di ri-
forma in atto nel sistema universitario
del nostro Paese. Oggi la riforma dell’au-
tonomia finanziaria e didattica degli ate-
nei è legge, e c’è chi sostiene che dare
voce agli studenti su una riforma già ap-
provata sia paradossale nonché irrilevan-
te. Il ministro Zecchino ci ha abituati a
comportamenti e decisioni paradossali;
questo non le rende affatto irrilevanti.
Votare per il Cnsu resta un atto di gran-
de rilevanza politica, a cui purtroppo
non fa eco un’adeguata informazione e
pubblicità. È importante perché afferma
il principio della rappresentanza studen-
tesca su base nazionale, riconoscendo
piena dignità all’espressione delle esi-
genze e delle capacità propositive degli
studenti. È importante perché il Cnsu ha
la possibilità di esprimersi su provvedi-
menti fondamentali per il diritto allo
studio, l’orientamento, la mobilità, i fi-
nanziamenti alle università. È importan-
te soprattutto perché la riforma è legge

ma non ancora prassi, e la distanza che
separa norma e applicazione è nel nostro
Paese spesso lo scoglio sul quale si are-
nano anche le migliori riforme. In que-
sto caso, poi, la norma non detta altro
che i criteri generali, la cornice entro la
quale realizzare la sperata ma solo accen-
nata rivoluzione del sistema universita-
rio italiano. I veri contorni, i contenuti
di questa rivoluzione, saranno determi-
nati, in regime di autonomia, dai singoli
atenei nei prossimi mesi. La battaglia è
ancora tutta da giocare, ed il ruolo delle
rappresentanze studentesche può acqui-
stare una rilevanza nuova. Molto dipen-
de dalla capacità di accedere alle infor-
mazioni, monitorare i processi in corso a
livello di ateneo e confrontare i differen-
ti modi in cui la riforma verrà applicata,
coordinare le rappresentanze locali e dar
voce alle preoccupazioni ed alle proposte
che da esse provengono. Se il Cnsu sarà
in grado di fare questo avrà un ruolo de-
cisivo nella fase più delicata della rifor-
ma: la sua applicazione. E riuscirà a rap-
presentare realmente esigenze ed istanze

del mondo studentesco. Non è un ruolo
dato, ma da conquistare. Per questo è
ancora più importante votare, e votare
per eleggere chi non si limiterà a gestire
l’esistente, a legittimare acriticamente
ogni iniziativa ministeriale, o semplice-
mente ad opporsi al cambiamento. È ne-
cessario dare al Cnsu la capacità di ope-
rare in maniera
critica e costrutti-
va, sottraendolo al
rischio di essere
sterile apparato
paraministeriale.

Le liste presenti
nei quattro diversi
collegi per l’elezio-
ne dei rappresen-
tanti degli iscritti
ai corsi di diplo-
ma, di laurea, e al-
le scuole dirette a
fini speciali si col-
locano su posizio-
ni politiche piut-
tosto chiare. Da

una parte le destre, presenti con liste
uniche in alcuni collegi e divise in altri,
ma comunque facilmente riconoscibili
dal chiaro richiamo ai rispettivi partiti
di riferimento («Alleanza Universitaria»,
«Studenti per le Libertà»), o riconduci-
bili all’apparentemente vario ma politi-
camente omogeneo panorama delle liste

di Comunione e Liberazione («Student
Office», «Studenti per il diritto allo stu-
dio»). In un’area che raccoglie «Unione
universitari, liste e associazioni indipen-
denti» si presenta l’Udu (vedi riquadro).
Chiaramente collocate a sinistra le «Li-
ste di Sinistra - Studenti democratici»,
espressione di diverse liste della sinistra
democratica, radicate in singoli atenei,
che trovano in un’idea comune del ruolo
e delle priorità che il costituendo Cnsu
dovrà avere la ragione per presentarsi in-
sieme a questa importante sfida elettora-
le. Per portare avanti questa idea di rap-
presentanza studentesca, dando centrali-
tà ai problemi ed alle proposte degli stu-
denti; per dare al Cnsu il ruolo che può
avere; per non lasciare mano libera a
Zecchino e per non permettere alle de-
stre di utilizzare in modo strumentale i
risultati delle elezioni del Cnsu è impor-
tante che il 10 e 11 maggio gli studenti
votino, e votino a sinistra.

* responsabile nazionale università
Sinistra giovanile

P r i m o p i a n o
............................................................................................................. Il 10 e 11 maggio si svolgeranno le elezioni che vedranno

il debutto del Cnsu primo organo consultivo
nella fase attuativa delle riforme del sistema atenei

Studenti universitari al voto
una sfida per il cambiamento

......................................................................................................................................................................................................................................FEDERICA MOGHERINI *
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A L T R E L I S T E

Il programma Udu
L’Unione degli Universitari parteciperà con la propria lista
«Unione degli Universitari, liste e associazioni indipendenti» al-
l’elezioni del Cnsu. Criteri molto chiari per l’articolazione della
lista stessa: unità tra forze studentesche e valorizzazione delle
esperienze associative di base. La definizione del programma
della lista Udu rientra nelle modalità di azione della nostra or-
ganizzazione: diritto al sapere, politiche per il diritto allo studio
e alla mobilità, potenziamento degli strumenti di orientamento e
di tutorato, democratizzazione dell’Università attraverso le com-
missioni paritetiche di valutazione della didattica (elette dagli
studenti), rafforzamento del rapporto degli atenei col territorio.
Per informazioni più dettagliate il sito Udu è www.udu.org.


